
VENERDI’ 17 GIUGNO 2022 – FERIA (v) 
 
Dal Vangelo di Gesù Cristo secondo Matteo 6,19-23. 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Non accumulatevi tesori sulla terra, dove 
tignola e ruggine consumano e dove ladri scassinano e rubano; 
accumulatevi invece tesori nel cielo, dove né tignola né ruggine consumano, e dove ladri 
non scassinano e non rubano. 
Perché là dov'è il tuo tesoro, sarà anche il tuo cuore. 
La lucerna del corpo è l'occhio; se dunque il tuo occhio è chiaro, tutto il tuo corpo sarà 
nella luce; 
ma se il tuo occhio è malato, tutto il tuo corpo sarà tenebroso. Se dunque la luce che è in 
te è tenebra, quanto grande sarà la tenebra!». Parola del Signore   
 
MEDITAZIONE 
San Basilio (ca 330-379) 
monaco e vescovo di Cesarea in Cappadocia, dottore della Chiesa 
Omelia sulla carità: PG 31, 266 - 267; 275 
« Non accumulatevi tesori sulla terra » 
Perché tormentarti e fare tanti sforzi per mettere la tua ricchezza al riparo dietro la malta e 
i mattoni? « Un buon nome val più di grandi ricchezze » (Pr 22 ,1). Ami il denaro per la 
considerazione che esso ti procura. Pensa quanto più grande sarà la tua fama se ti si può 
chiamare il padre, il protettore di migliaia di figli, piuttosto che tenere nelle tue borse 
migliaia di monete d'oro. Che tu lo voglia o no, dovrai ben lasciare qui il tuo denaro, un 
giorno. Invece, la gloria di tutto il bene che avrai fatto, la porterai con te fino davanti al 
sovrano Maestro, quando tutto un popolo, accalcandosi per difenderti presso il giudice 
comune, ti chiamerà per nomi che diranno che l'hai nutrito, che l'hai assistito, che sei stato 
buono. ... Distribuisci largamente la tua fortuna, sii generoso. Fa' che di te si dica: "Egli 
dona largamente ai poveri, la sua giustizia rimane per sempre" (Sal 112, 9). ... Contempli il 
tuo denaro e non guardi i tuoi fratelli? ... Quanto dovresti essere grato, felice e fiero 
dell'onore che ti viene fatto. Non sarai tu a dover importunare gli altri alla loro porta. 
Saranno loro ad accalcarsi alla tua. Però a questo punto, si rabbuia il tuo viso, diventi 
inabbordabile, fuggi gli incontri per paura di dovere lasciare un po' di quello che tieni così 
gelosamente. Non sai dire altro che: « non ho niente, non vi darò niente, perché sono 
povero ». Povero lo sei, in realtà, e povero di ogni bene: povero di amore, povero di bontà, 
povero di fiducia in Dio, povero di speranza eterna. 
 
 


